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Il piano di sviluppo della città 

Le scelte 
democratiche 
di Bologna 

"DOLOGNA HA adottato, do-
• ^ do una vasta consulta
zione democratica, un pia
no per il traffico urbano: si 
tratta di un plano globale, 
ma graduale per i tempi tec
nici di attuazione; già defini
to nella sua visione d'assieme 
ma aperto a recepire gli ine
vitabili insegnamenti che *a 
concreta esperienza suggerirà. 

Bologna, tra le grandi citta, 
su una questione infuocata, 
ha avuto 11 coraggio di com
piere una scelta superando 
spiegabili Incomprensioni, e-
Eponendosi a inevitabili rilie
vi critici, rompendo però 11 
muro di una rassegnata pas
sività che altrove fa conside
rare la congestione urbana 
come un male inevitabile, da 
subire e niente più. Ma go
vernare significa scegliere, ca
pacità di scegliere a tempo. 
evitando la pratica dannosa 
del rinvio. 

La Democrazia cristiana e 
1 suoi nuovi alleati di gover
no si sono opposti al piano 
del traffico non tanto per ra
gioni di merito — a tale li
vello sarebbe stato Infatti pos
sibile Individuare momenti di 
positiva conseguenza — ma 
per « superiori » ragioni di 
schieramento. 

« Città possibile » 
Con caporalesco ossequio 

tlla svolta a destra compiuta 
In sede nazionale, l democri
stiani di Bologna hanno an
nunciato cosi, con 11 pretesto 
del provvedimento sul traffi
co, che l'opposizione costrut
tiva. che pur qua e là. con 
maggiore Intensità a livello di 
quartiere. In forma episodi
ca In Consiglio comunale, ave
vano perseguito nel confron
ti dell'amministrazione demo
cratica della città, non va più 
bene e la DC deve preparar
si a diventare 11 polo aggre
gante di una diversa maggio
ranza capace di dirigere Bo
logna. 

Bisogna smitizzare Bologna! 
Questa è la parola d'ordine 
nella quale è condensata la 
filosofia politica e l'Ipotesi di 
gestione amministrativa as
sunta da dorotei bolognesi di 
estrazione plccollana, E smi
tizzare Bologna significa «sa
per dire di non anche alle co
se giuste e razionali portate 
avanti dal comunisti e dal so
cialisti perché anche le cose 
giuste rientrano in una stra
tegia che va combattuta. 

Non sarà facile, per 11 grup
po dirigente della DC bolo
gnese, portare avanti In mo
do lineare e Indolore questa 
marcia a ritroso appena an
nunciata. Esso dovrà scon
trarsi con quelle componenti 
del suo partito che vivono 
l'esperienza dei quartieri e 
partecipano alla costruzione 
di una «città possibile»; in
contrerà le resistenze della si
nistra Interna che si trova di 
fronte alla necessità di so
pravvivere e di contare poli
ticamente ma soprattutto, e 
questo ci preme sottolineare, 
si dovrà, lo voglia o no. mi
surare con un modo di go
vernare Bologna che sarà, co
me già lo è stato per il pas
sato. aderente alle necessità 
oggettive di un equilibrato 
sviluppo urbano, che si fon
da, e si sostanzia della più 
ampia partecipazione demo
cratica sulle singole scelte di 
politica amministrativa. 

Singole scelte: una politica 
urbanistica che si traduce in 
una gestione differenziata del 
territorio. la collina da pre
servare come polmone verde 
di una città «storica» scarsa
mente dotata di verde. U cen
tro storico, l'hinterland, che 
si compenetra e dà una nuo
va dimensione alla città, dun
que una politica urbanistica 
tesa a evidenziare la destina
zione pubblica e a privilegiar
ne il consumo sociale, cioè 
gli interventi per le scuole 
materne, per gli asili nido. 
per la medicina preventiva e 
curativa, per gli anziani, da 
ultimo per la decongestione 
del traffico, che si inserisco
no. tutte, in un'armonica piat
taforma programmatica, quel 
piano-programma che è 11 ri
sultato di una pluralità di ap
porti. culturali, sociali, politi
ci e al quale, proprio per 
questo. la DC stessa, pochi 
mesi fa. ha dovuto dare il 
tuo motivato consenso 

Piano-programma 
Nel piano-programma, alla 

cu; compilazione è stata chia
mata l'intera cittadinanza at
traverso le sue organizzazio
ni sindacali, cooperative, com
merciali. produttive, culturali. 
si compongono organicamente 
i bisogni attuali della città 
con l'esigenza di un suo svi
luppo economico e civile m 
connessione con la politica 
delle riforme e della program
mazione democratica. Si trat
ta di un impegno che ha va
lidità per tutto il corrente 
mandato amministrativo 

Il piano-programma com
porta. come intervento finan-
tiario. la cifra considerevole 
di 140 miliardi. Per gli anni 
1972-1973 le quote di finanzia
mento sono state già trovate; 
per 11 1974-75 devono essere 
ancora reperite; è chiaro che 
non si tratta solo di una que
stione tecnica, ma sarà, an
che questo, un motivo di lot
ta qualificato e unitario che 
dovrà affrontare i problemi 
della finanza locale, del con
solidamento del debito comu 
naie e provinciale in un'unl 
ca operazione a lunga scaden
za e a tasso agevolato 

Siamo dunque convinti del 
la validità del modo di gover 
nare la nostra città perché es
so si fonda su un rapporto di 
fiducia con le masse popolari, 
eon il movimento di lotta che 
I» impegna e dal quale sca
ltriscono le vere priorità che 

vanno assunte, come fanno 
gli amministratori democrati
ci del Comune di Bologna 
in una battaglia per sostene
re. proporre e Imporre una 
programmazione democratica 
che abbia tome centri pro
pulsori le regioni, gli enti lo
cali elettivi, le organizzazioni 
democratiche della società ci
vile. l'insieme delle forze an-
tlmonopolistiche. L'intero si
stema delle autonomie locali 
si sta preparando, nel mo
mento presente, a diventare 
effettivo titolare del poteri de
legati, a esercitarli nella pie
nezza sancita dalla Costituzio
ne repubblicana. 

Stiamo entrando. Infatti, co
me è noto. In una fase nuo
va della lotta per le autono
mie: la costruzione dello sta
to regionale. Per tutte le for
ze politiche che si riconosco
no nel decentramento e nel
le Regioni si presenta un'oc
casione Importante di verifi
ca del loro Impegno democra
tico Saprà la Democrazia cri
stiana. e vorrà, tener conto 
dell'esperienza compiuta, prò 
prlo due anni fa. con l'appro. 
vazlone dello Statuto della Re
gione? E se 11 gruppo dirigen
te della Democrazia cristiana 
farà da freno all'attuazione 
delle deleghe agli enti locali, 
quale sarà l'atteggiamento del
la sua sinistra interna? E 1 
socialdemocratici e 1 repub
blicani saranno disposti a fa
re da scudo alla destra del
la DC? 

Poniamo questi Interrogati
vi per sottolineare che di fron
te alle prossime scadenze di 
riforma, che si pongono co
me logica conseguenza di scel
te già fatte insieme dalle for
ze politiche dell'arco costitu
zionale e che corrispondono 
ad esigenze oggettive di svi
luppo democratico, sarà dav
vero molto difficile, per la 
DC. e i suol neo-alleati di g& 
verno, opporre una resisten
za cieca e frenante magari 
perché su tali problemi, oer 
affrontarli e avviarli a solu 
zlone. troveranno guarda ca 
so. ancora una volta. I comu 
nlsti. I socialisti, tanta parte 
delle forze democratiche. 

Ma questa è. invero, la con
traddizione fonaamentale che 
rende precario e fuori dai 
tempi il tentativo grossolano 
perseguito dal gruppo diri
gente della DC. di spostare. 
verso equilibri più arretrati. 
di destra e conservatori, la 
vita polìtica del nostro Paese. 

Vincenzo Gaietti 

Si chiariscono i retroscena e le responsabilità dei tragici fatti dei giorni scorsi 

Contava su potenti appoggi 
il piano fascista a Salerno 

Una parte del padronato non ha esitato a far leva sulle squadracce e sull'azione 
di rottura della CISNAL - Incapacità e inerzia dei pubblici poteri - « Ragazzate » 
le violenze fasciste secondo il questore - L'impegno antifascista dei sindacati 

Una importante sentenza 

Non costituisce reato 
«screditare» i fascisti 

e la loro politica 
Assolto un compagno che aveva denunciato a mez
zo stampa le malefatte di alcuni esponenti del MSI 

BOLOGNA. 13. 
Non costituisce reato « scre

ditare», tanto per usare una 
espressione adoperata dal pub
blico accusatore nel corso del
la sua requisitoria, i fascisti 
e la loro attività politica di 
violenza e paramilitare. 

L'imputato, il compagno 
Giampietro Saviottl, 34 anni, 
direttore responsabile del set
timanale « Il nuovo ravenna
te» organo della federazione 
del PCI di Ravenna, che il 19 
febbraio dello scorso anno 
aveva pubblicato l'appello 
pubblicizzato nel corso di 
una manifestazione popolare a 
Bologna, dal partiti comuni
sta, socialista, socialdemocra
tico. repubblicano, psiuppino 
e democristiano contro i peri
coli del risorgente neo squa
drismo, era stato querelato 
per « diffamazione » dall'ex se
gretario provinciale del MSI 
di Ravenna, (e membro del 
comitato centrale della stes
sa formazione fascistica) Ren
zo Amadei. 

L'Amadei. che dopo la que
rela si era schiantato con la 
propria auto contro il tronco 
di un albero, rammaricandosi 
dell'incidente solo perchè gli 
aveva impedito di dar ancora 
del filo da torcere ai comuni
sti, si era infatti, sentito of
feso nel suo onore di «mili
tante missino » perchè nell'ap
pello dei partiti antifascisti si 
affermava testualmente che 
« la delinquenza fascista tro

vava nella destra economica e 
nel MSI sostegno e direzione 
politica... ». 

Dopo alcuni rinvii ottenuti 
con diversi pretesti e vista la 
piega presa (buona parte della 
magistratura è, in effetti, di 
sentimenti sinceramente anti
fascisti) PAmadel aveva anco
ra cercato scampo, secondo 
una antica tradizione di parti
to, nella fuga. Suo malgrado 
il processo si è ugualmente 
svolto. 

Il pubblico accusatore, nella 
requisitoria, ha confermato il 
pieno, legittimo diritto dei 
partiti antifascisti a « scredi
tare» e a denunciare il peri
colo reale del fascismo, peri
colo che aveva, oltre al resto 
trovato « obiettive conferme 
nei procedimenti penali in at
to dinanzi alla procura della 
Repubblica di Bologna ». Ave
va, pertanto, proposto la as
soluzione del compagno Sa-
viotti per aver a agito nello 
esercizio di un pieno diritto 
costituzionale ». Per intender
ci, quello della libertà di 
stampa. Il tribunale, dopo la 
arringa del difensore prof. 
Carlo Smuraglia, al quale si 
è associato l'aw. Pier Luigi 
Gambi, ha fatto di più: ha 
assolto il compagno Saviotti 
perchè 11 fatto non costituisce 
reato. Cioè è deplorevole, per 
non dire colpevole, tacere del
le malefatte passate e presen
ti dei nuovi squadristi 

Dal nostro inviato 
SALERNO. 13. 

D'accordo, questore Mace
ra: il delitto dell'« anarchico » 
Marini è occasionale quanto 
occasionale — e tutfaltro che 
politico — è il movente della 
morte del giovane missino 
Palvella. Ma l fascisti vole
vano o no rendere queste oc
casioni funzionali ad un pre
ciso disegno politico, di isti
gazione all'eversione di mas
sa e alla caccia al comunista? 

Macera, che è intelligente 
poliziotto di scuola criminale 
e che nei panni di questore 
chiaramente non si trova a • 
suo agio, ha più di un dub
bio. Per lui la violenza fasci
sta (« Quella di oggi, inten
diamoci ») è sinonimo di ra
gazzata, di frange studente
sche. di fenomeno circoscrit
to e facilmente controllabile 
anche se poi le squadracce 
di picchiatori hanno potuto 
agire incontrollate per tre 

' interi giorni. No. per il que
store che pure l'altra sera 
aveva diffuso un duro comu
nicato in cui esplicitamente 
accusava 1 fascisti dell'onda
ta di terrorismo seguita alla 
morte del povero studente 
Palvella, . questo preciso di
segno eversivo non c'è» «Rea
zioni gravi, ma Istintive, emo
tive. di quattro pazzotti, so
stenuti da qualche dirigente 
locale meno responsabile ». 

Pazzotto anche il «Giorna
le d'Italia»? Perchè il fogliac
cio di Monti — cioè del coe
rente petroliere a cui è stato 
notificato un avviso di proce
dimento per misteriosi finan
ziamenti a Pino Rauti —, 
proprio il giorno dei funerali 
di Carlo Palvella ha fornito 
un preciso riscontro dei reali 
obìttivi fascisti sparando la 
notizia che Fratte (uno dei 
tradizionali quartieri proleta
ri dove del resto i fascisti 
non hanno mai avuto diritto 
di cittadinanza) stava assu
mendo per Salerno il ruolo 
che il rione Sbarre aveva a-
vuto nella sciagurata « rivol
ta» di Reggio. La notizia era 
assolutamente falsa, ma pro
prio per questo assumeva 11 
duplice valore-scopo di un 
inaudito, e impunito, gesto 
di istigazione (caduto nel 

L'inchiesta della magistratura milanese sugli attentati del '69 

Nella rete della « pista nera» 
appaiono i primi pesci grossi 

Dopo l'avviso di procedimento al consigliere comunale missino di Padova si attende la prossima mos
sa del giudice D'Ambrosio — Un settimanale milanese pubblica le lettere che dimostrerebbero i 

legami del petroliere Monti con il gruppo eversivo di Freda e Ventura 

Dalla redazione 
MILANO. 13 

Quale sarà la prossima mos
sa del giudice Gerardo D'Am
brosio, il magistrato che con
duce l'inchiesta sugli attentati 
dinamitardi del 1969 culmi
nati nella strage di piazza 
Fontana "> Sono in molti a 
chiederselo, dopo le ciamuro 
se decisioni prese nello spa
zio di pochi giorni II magi
strato. per natura molto schi
vo. appare infastidito per il 
rumore sollevato dal giornali. 
ma l'inchiesta che ha in ma
no è troppo grossa, è troppo 
densa di inquietanti interro
gativi perché si possa preten
dere il silenzio 

Sono tre anni che la pub
blica opinione chiede la veri
tà sulla strage di Milano, l'at
tesa generale che oggi, quin
di. circonda le azioni del ma
gistrato è più che legittima. 
Lo stesso D'Ambrosio, del re
sto. se ne rende conto, pur 
deciso a custodire gelosamen
te il segreto istruttorio Ma 
le notizie circolano Io stesso 
Sorprendentemente, anzi, so
no gli stessi Interessati (I de 
stinatari degli avvisi di reato 
o i loro legali) a darne pub
blicità. Significativo, a tale 
proposito, è slato il modo in 
cui si è venuti a conoscenza 
dell'ultimo atto, l'avviso di 
procedimento per concorso 
in omicidio volontario nei 
confronti del consigliere co
munale del MSI Massimilia
no Facilini Nemmeno un'ora 
dopo l'arrivo al destinatario 
dell'avviso del giudice, eia la 
novità circolava a Padova Po
co dopo l'agenzia ANSA lan 
ciava un primo flash con la 
notizia Contemporaneamente 
il Telegiornale delle 20.30 da
va la notizia a tutti gii italia
ni in asfolto Raramente si è 
assistito a una tale tempesti
vità nell'informare la pubbli
ca opinione. Certo, la noti
zia che si riferisce al missi
no padovano è clamorosa: ria
pre infatti, una vicenda tur 
bida legata alla fine misterio
sa del portinaio Alberto Mu 
raro, liquidata a suo tempo 
come un « -ncidente sul la
voro» Presumibilmente. Inve
ce, li povero portinaio, colpe 
vole di sapere troppe cose sul 
rnnto rtei Msctstl. fere una fi 
ne ben diversa ti giudice 
D'Ambrosio è deciso a vederci 
chiaro In questo losco episo
dio. E* già stato nella città ve
neta, assieme a) sostituto pro
curatore Alessandrini, per in
terrogare una decina di per

sone. compresa la vedova del 
Muraro. Ci tornerà fra pochi 
giorni per approfondire le in
dagini, con la ferma volontà 
di fare luce su quella trage
dia. verificatasi esattamente 
tre mesi prima della strage 
di Piazza Fontana 

Molta Impressione na susci 
tato anche un'altra decisione 
di D'Ambrosio, l'avviso di 
procedimento nei confronti di 

auattro persone, fra le quali 
petroliere Attilio Monti e 

Il di lui genero Bruno Rtffe-
ser L'avviso di procedimento. 
come si sa. si riferisce n due 
lettere in cui si faceva riferi
mento a un finanziamento del 
l'Industriale all'esponente na 
zionale del MSI, Pino Rauti 
Oggi il testo di queste due 
lettere viene pubblicato da 
un noto settimanale La rivi 
sta. anzi, pubblica la fotoco
pia delle due lettere La pri
ma è firmata da Landò Del
l'Amico ed e indir /./aia ai 
comm Bruno Riffeser. diret 
tore generale della SAROM 
in data 18 settembre 1969 

Le lettere 
Ecco il testo: «Carissimo 

Riffeser, ho versato, come 
d'accordo. Lire I8àouooo (di ' 
ciottomiimnicinque. entomilai 
al giornalista Pino Rauti con 
assegni « Credito Ital. • del 16 
us Se debbo conteggiare 
l'uscita per ia •» Montecitorio » 
(l'agenzia di cui Dell'Amico è 
responsabile. JVdr.i, dovrei 
reintegrare la somma con la 
procedura normale di fine 
mese in conto Endama Va 
da sé. come ho latto notare 
stamane per telefono al Cav 
Monti, che pei esborsi straor 
dinari di questa entità non 
sono (ancorai attrezzato Per 
il giornalista Stinchelli. a Pa
rigi. tutte le passate collabo
razioni sono state saldate. 
chiuse Ho spedito a Bologna 
le notizie per l'on Preti che. 
dalla « Poligrafici ». aveva ri
chiesto l'amico Ing Zoni So
no. purtroppo. Incomplete, ma 
controllatlssime. Cari saluti e 
a presto rivederci a Roma ». 
La lettera è su carta Intestata 
della Camera dei deputati, ri 
servata al giornalisti parla
mentari 

La seconda ietterà dilata Ro 
ma 7 luglio 1969, sulla stessa 
carta Intestata, è indirizzata 
al Cavaliere del lavoro Atti
llo Monti, presidente «Poli-
Eiflci-D Resto del Carlino», 

fogna. E* firmata dall'aw. 
Carlo Cavalli. Ed ecco U te

sto: « Illustre Cavalier Monti. 
dopo il colloquio con Dell'A
mico e Rauti ho capito bene 
la natura e i limiti dell'inizia
tiva Per il mio campo sono 
a disposizione: felice soprat
tutto di collaborare con lei ». 

La perizia 
In entrambe le lettere, co

me si vede, si fa II nome di 
Pino Hauti A quale iniziativa 
si riferisca l'avv Carlo Caval
li non si capisce; si compren
de perfettamente, invece, quan 
to è detto nell'altra lettera: i 
18 milioni e mezzo versati a 
Pino Rauti. allora massimo 
dirìgente della organizzazione 
fascista Ordine Nuovo, cui ap
parteneva anche Franco Fre
da 

L'Industriale Attilio Monti. 
come si ricorderà, ha conte
stato l'autenticità delle due 
lettere II giudice che, a suo 
tempo Interroeò il r*»troI ere. 
non de*'e essere però dello 
stesso avviso Di fa ut sotto 
porrà le lettere a una perizia 
per accertare, per l'appunto. 
se esse sono vere o false Co
me vuole la legge ne] pren 
dere questa decisione. Il ma
gistrato ha inviato gli avvisi 
di procedimento agli interes
sati Quando conosceremo I 
risultali della perizia sapre
mo anche »e l'indila naie edi
tore ha detto 'a verità. 

Quello aperto da D'Ambro

sio è comunque uno dei capi
toli più inquietanti di tutta 
l'inchiesta, i finanz.amenti al
le bande fasciste. Basterebbe 
questa decisione per capire 
quali siano le intenzioni del 
magistrato. D'Ambrosio non 
intende limitarsi ad inchioda
re alle loro responsabilità due 
o tre fascistellt. la sua inten
zione è quella di andare fino 
in fondo, spingendo le sue ri
cerche fino ai mandanti e ai 
finanziatori. 

Per devere di cronaca dob
biamo riferire oggi anche su 
una lettera ricevuta personal
mente dall'avvocato difensore 
di Ventura. Giancarlo Grado
ni. Il legale, a proposito del
l'articolo apparso oggi sul no
stro giornale in cui si ricor
dava un manifesto di solida
rietà con Freda e Ventura, in
carcerati. firmato dal FUAN. 
ci precisa che. a suo tempo. 
il buu cliente rifiutò sdegno
samente taie solidarietà che 
gli proveniva dai fascisti Ven
tura insomma, non vuole più 
stare nella barca di Freda. 
Sostiene, inzi di essere sem
pre stato, a parte una breve 
parentesi un urmo di sini
stra E* una tesi, a dir poco. 
«ingoiare, e tuttavia, sostenen
do questa linea, da quando è 
stato tiasferito nel carcere di 
Monza. Ventura si è addirit
tura trasformato in un Impla
cabile accusatore di Preda, 

Ibio Paolucci 

Condannato l'attentato 
alla librerìa Rinascita 

BARI. 13. 
Profondo sdegno ha suscitato 

nella città di Bari la notizia 
del vile attentato commesso da 
alcuni teppisti fascisti ai danni 
della librerìa Rinascita, uno dei 
centri culturali e di dibattito 
democratico del capoluogo pu
gliese Nel pomerìggio di oggi 
le forze politiche democratiche. 
gli antifascisti di Bari hanno 
dato vita ad un'appassionata 
manifestazione nel salone del 
la Libreria. Centinaia di Rio 
vani e lavoratori baresi hanno 
manifestato il loro fermo pro
posito di estendere la batta
glia antifascista e di collegar
la alle lotte che in questi gior

ni vedono impegnati in provin
cia di Bari migliaia di brac
cianti. edili e operai, per il 
rinnovo dei contratti e per bat
tere la tracotanza degli agra
ri e degli speculatori. 

• • • 

FOGGIA, 13 
Una ferma e democratica ri

sposta ai vili attentati neo
fascisti contro le sedi del PCI 
nella città di Foggia, ha avu
to luogo stamane nel capo
luogo. Alla manifestazione 
hanno partecipato - i rappre
sentanti del PCI. del PSI, del 
PSIUP .delle ACLI, 1 movi
menti giovanili dei partiti del
la sinistra, l'ARCI e l'UISP. 

vuoto proprio per 11 fermo, 
civile e compatto rifiuto del
la città di cadere nella trap
pola), e di uno sfacciato col
laudo di quella particolare 
strategia « meridionale » della 
tensione che si tenta invano 
di importare anche e proprio 
a Salerno. 

Non è da oggi infatti che 
1 fascisti lavorano a questo 
obiettivo, e proprio per que
sto assai inquietante appare 
l'incapacità, e in alcuni casi 
la mancanza di volontà, dei 
poteri dello stato di avere 
una visione politica comples
siva della critica realtà sa
lernitana: ed assai pericolosa 
appare ogni riduzione ogget
tiva al più esteriori termini 
di un compito politico prima
rio e permanente, anche e 
proprio dì questi poteri, come 
quello della difesa della le
galità repubblicana e della 
pratica concreta dell'antifa
scismo. 

La lotta per controllare 
la federazione missina 

Questo significa, a Salerno, 
individuare per esempio i 
meccanismi e le forze con cui 
è stato imposto — non senza 
furibonde lotte intestine che 
hanno consentito a nostalgi
ci addirittura del nazismo di 
assumere il controllo della 
federazione del MSI — un 
profondo mutamento della fi
sionomia della destra fasci
sta locale. Il vecchio trasfor
mismo da « legione straniera » 
in funzione di stampella di 
attacco alla DC ha dovuto in
fatti anche qui cedere il pas
so a un nucleo più moderno. 
più attrezzato (in tutti i sen
si). più scoperto, che ha sta
bilito organici legami con 
forze Industriali di primo 
piano, con la potentissima 
agraria, e anche con settori 
di ceto medio scontento, mu
gugnante. 

Non è dunque «un'altra 
cosa» — ma se mai l'altra e 
più consistente faccia di una 
medaglia di cui le ragazzate 
sono solo una manifestazio
ne e alla lunga neppure la 
più allarmante —, non è af
fatto « un'altra cosa » che, in 
questo contesto e per questi 
legami, la Snia Viscosa, azien
da controllata dalle Parteci
pazioni statali attraverso la 
Montedison, affidi alla Cianai 
il compito di reclutare mano 
d'opera « fidata » per il suo 
nuovo stabilimento salernita
no; o che le squadracce nere 
siano incaricate di dare una 
mano ai padroni nell'agro 
nocerino per tentare di met
ter su un « fronte rurale » in 
funzione antiriforme, e nella 
piana del Sete come rincalzo 
a guappi e mazzieri in fun
zione antibracciantile. 

Ma il tentativo dei fascisti 
di inserirsi nelle fabbriche è 
fallito a tal punto che nel
la stessa Snla-Montedison un 
nuovo e opposto tipo di fi
ducia s'è fatto tanto strada, 
ma tra gli operai stavolta. 
che solo con gli impiegati la 
CISNAL pesca ancora un 
seggio. 

Altrettale la reazione nelle 
campagne, e da parte non so
lo dei braccianti quand'anche 
dei piccoli coltivatori. Fallito 
pure il tentativo di Intorbi
dare le acque nel sottoproleta
riato (ma non perchè è fal
lito il tentativo, esso non esi
ste tuttavia), resta l'incerto 
terreno di un fragile ceto 
medio che si è rivelato sug
gestionabile a certe sollecita
zioni demagogiche del MSI, 
ma non per questo è auto
maticamente un solido ed 
inesauribile serbatoio di voti 
fascisti e tanto meno è fasci
sta esso stesso. 

Impegno primario 
anche dei sindacati 

' «Be', anche per questo a-
spetto delle cose il discorso 
riguarda direttamente pure 
noi ». fa II segretario provin
ciale della CISL. Giorgio Gen
tili. « Noi dobbiamo essere 
capaci di elaborare e di por
tare avanti, senza corporati
vismi. una linea politica che 
anche nella battaglia per i 
contratti, che solo qui nel 
Salernitano riguarderà qual
cosa come 80 mila lavoratori. 
saldi effettivamente e non a 
parole questi ceti intermedi 
alla classe operaia su conte
nuti in cui essi si riconosca
no. e si considerino quindi 
partecipi di una lotta gene
rale per il progresso». «Lo 
so — conclude Gentili —, è 
un compito impegnativo, ma 
è anche essenziale » 

Più tardi, e più crudemen-
te. Baiocchi, segretario della 
Camera del Lavoro, dirà: 
• Smentire i voti al MSI. ec 
co l'obiettivo politico di cui 
non possiamo delegare la ge
stione ai soli partiti democra
tici, ma che deve essere as
sunto come un impegno pri
mario anche del sindacato 
perché il fascismo vuol ag. 
gredire tutti i veri centri del
la democrazia ». Come smen
tire il voto fascista? Baioc
chi mi fornisce una Indica
zione apparentemente secon
daria, e pur significatila e 
suggestiva, prendendo sul ta
volo la bozza d'un manifesto 
che sta per essere lanciato 
dai tre sindacati alla popola
zione di Salerno. Esso svela 
la vera origine e gli infami 
risvolti di un sensibile — e 
tradizionalmente impopolare 
— aumento del prezzo del 
pane, 20-25 lire al chilo. 

La colpa è dei fascisti (ma 
anche — daccapo — di alcu
ni settori pubblici), e biso
gna spiegarlo bene e subito. 

Il manifesto ci riesce chia
rendo che si, i lavoratori del 
settore reclamavano da tem
po l'integrale rispetto del con
tratto, ma che insieme re
spingevano energicamente il 
ricatto padronale di subordi
nare il pagamento del dovuto 
all'aumento del pane per 
scaricare sui consumatori le 
conseguenze del rifiuto di ri
durre i profitti. Tra 1 padro
ni e I tre sindacati da lun
ghe settimane si trascinavano 
vane trattative con una bur
la di « mediazione » dell'uf
ficio del lavoro; quando, not
tetempo, qualche giorno fa, 
proprio i dirigenti di questo 
ufficio pubblico hanno man
dato a chiamare i caporioni 
della CISNAL e da loro han
no ottenuto l'accordo-truffa 
coi padroni sulla pelle di chi 
compra il pane. Di più e dì 
peggio, il prefetto vorrebbe 
dare ora lo scandaloso, riso-
luti'-o tocco finale alla ver
gognosa operazione non solo 
emanando il decreto di aval
lo dell'aumento, ma addirit
tura giustificandolo pubblica
mente... con l'aumento dei sa-
lari! 

Ecco dunque smascherato 
in nuce, il ruolo antipopolare 
e antioperaio ma insieme 
quindi funzionale alla prote
zione dei padroni e dei loro 
profitti assunto per tramite 
della CISNAL da quei fasci
sti che proprio qui stanno 
giocando la carta del vitti
mismo sulla morte di Carlo 
Falveila anche per cercare di 
depistare l'attenzione della 
opinione pubblica dagli altri 
grossi e gravi motivi che li 
mettono sotto accusa: la ri
chiesta di procedere contro 
il fucilatore Almirante, la 
sempre più chiara luce sul
la pista nera delle bombe di 
Milano e ora anche di Ro
ma, la nuova grana dell'arre
sto del boia di Albenga, Lu
certi. 

Iniziativa per sviluppare 
la legalità democratica 

Certo, non basta un mani
festo, e di questo sono tutti 
consapevoli. Tant'è che l'ini
ziativa per la difesa e lo svi
luppo della legalità repubbli
cana e dell'antifascismo è al 
centro di una forte mobilita
zione del nostro, soprattut
to, e degli altri partiti della 
sinistra a tutti i livelli. Que
sta sera è per esempio in 
corso una importante e af
follata sessione del comita
to federale salernitano, cui 
partecipa il segretario regio
nale compagno Alinovi, mem
bro della direzione. Il PSI ha 
convocato una conferenza 
stampa sulla situazione citta
dina. 

Dal canto loro, i sindacati 
hanno deciso di caratterizza
re più precisamente anche 
su questi temi un articolato 
programma di iniziative e di 
lotte già decise, che dà la 
misura della ricchezza del 
meimento e insieme della 
ampiezza della risposta di 
classe ai tentativi eversivi. 

Giorgio Frasca Polara 

Due delegazioni 
di studio 
in URSS 

Sono partite per una per 
manenza di 15 giorni nella 
Unione Sovietica due delega
zioni di studio, una compo 
sta da segretari di federazio
ni del PCI. diretta da Lucia
no Guerzoni del CC, e l'al
tra di operai, diretta da Gio
vanni Parisi del C.C. 

Della prima fanno parte 1 
segretari delle Federazioni di 
Trieste. Giorgio Rossetti; Pra
to. Goffredo L. Land ini; Mes
sina, Giuseppe Giordano; Ca
serta. Giuseppe Capobianco; 
Macerata. Stelvio Antonini: 
Viareggio. Francesco Da Prato. 

La seconda è composta da: 
Carlo Bulgarelli. operaio del
l'Alfa Romeo di Arese, Mi
lano: Onorio Scamuzzi. ope
raio dell'Ansaldo Meccanico 
Nucleare di Genova: Salvato
re Hemis. della Fiat Lineot-
to di Torino; Gabriele Zap
paterra. della Montedison di 
Ferrara: Antonio Cautiero, 
della SOFER di Pozzuoli Na
poli; Carlo Zanchetta. della 
Good Year di Cisterna Lati
na; Bruno Vivaldi, della 
FITR-A.M. di La Spezia. 

Le due delegazioni avran
no incontri con vari organi
smi statali e di partito del
l'URSS e con operai di fab
briche. 

Lettere— 
ali9 Unita 

Sollecitata la 
libertà provvisoria 
per l ' aw. Lazagna 

MILANO, 13 
Anche oggi, nel quadro del

la inchiesta sulle sedicenti 
« Brigate rosse ». il giudice 
Istruttore Ciro De Vincenzo 
si è trasferito a San Vittore 
per interrogare alcuni dete
nuti. Stamattina è stata la 
volta di Umberto Farioll e 
di Enrico Levati; 

Una nuova istanza è stata 
presentata dagli avvocati San
dro Canestrini e Edoardo Di 
Giovanni al giudice istrutto
re. Nel documento viene chie
sta la libertà provvisoria per 
l'avv. Giovanni Battista La
sagna, 

Un dirigente delle . 
ACLI sui rapporti 
col PCI (il « Po
polo » ha censurato 
e distorto) 

Un membro del Consiglio nn-
aionale delle ACLI, Angelo 
Gennari, ha Inviato al diretto
re del Popolo una lettera 
che il Popolo non ha pub
blicato. Sull'organo della DC è 
apparso invece martedì 11 un 
corsivo polemico, nel quale la 
posizione di Gennari viene ul
teriormente distorta 11 consi
gliere nazionale aclista si è ri
volto a l'Unità perchè la 
sua lettera venisse pubblicata. 
Ecco il testo, in tutta la par
te che si riferisce ai rappor
ti col PCI. 

Al direttore dal Popolo 
Caro direttore, 

ho appena letto — lo con
fesso, con una certa emozio
ne per il largo spazio conces
somi — la sintesi altamente 
« selettiva », cioè manovrata, 
del mio intervento al Con
siglio nazionale delle ACLI 
apparsa sul suo giornale in 
data odierna (6 luglio). 

Con sorpresa, tutto conside
rato minore dell'emozione di 
cui dicevo, ho trovato in essa 
conferma della possibilità — 
se non erro indicata, per pri
mo, dal card. Richelicu — dì 
far dire a chiunque qualsivo
glia cosa col semplice artifi
zio di selezionarne le parole 
« ad hoc ». iifa veniamo al 
dunque. 

Anzitutto: la mia « critica » 
al PCI era tutta in un'ottica 
interna non, ovviamente, al 
PCI ma al movimento ope
raio nel quale milito e del 
quale fa parte, e parte pre
ponderante, proprio il PCI. 
Non averlo capito, però, può 
essere anche colpa, più che 
che dell'articolista, della bre
vità della sintesi d'agenzia da 
lui utilizzata per le citazioni. 
E, dunque, passi... 

Quel che non passa più so
no le cose che P.P., l'artico
lista del suo giornale, mi fa 
dire, o comunque mi attri
buisce fra e senza virgolette, 
e che invece non ho dette; 
oppure, ho dette ma in un 
contesto e con precisazioni che 
davano loro tutto un altro 
tono e un altro senso poli
tico. 

Tanto per cominciare: non 
mi sono occupato, nel mio 
intervento, di analizzare od 
esprimere giudizi in merito 
al patto di governo stipulato 
in Francia fra socialisti e co
munisti, per cui l'attribuzione 
indiretta che P.P., mi mette 
in bocca a questo proposito 
non sta né in cielo né in ter
ra. E questo lo dico senza 
entrare nel merito della que
stione. 

Inoltre: è vero, come ripor
ta P.P., che io dicevo «credo 
sia - ora che diciamo, senza 
complessi, al PCI che il suo 
problema è la credibilità sul 
tema della libertà». Ma la 
citazione non è affatto com
pleta, anzi taglia via una par
te della stessa frase, dove ag
giungevo che il problema del 
PCI « è il problema del mo
vimento operaio che senza il 
PCI non può vincere » e spie
gavo: «Tanti che non hanno 
ragione di sentirsi e di essere 
alleati del capitalismo, pure 
votano DC» — e tutta questa 
frase P.P. l'ha saltata — aper-
chè c'è Praga e perchè il 
PCI non ha ancora credibil
mente chiarito il discorso del
la libertà dopo »: P.P. ha. con
venientemente, per lui s'inten
de, scelto soto quest'ultima 
parte di quel che ho detto... 

Certo: ho detto che sul te
ma delta libertà <r dopo » il 
PCI « deve adesso farci so
pra una grande riflessione di 
massa, il lavoro preparatorio 
di un congresso dedicato tut
to a questo tema, per diven
tare credibile a livello di opi
nione maggioritaria ». Ma, 
guarda caso, aggiungevo che, 
a mio modo di vedere, il PCI 
deve impegnarsi in questo 
tipo di elaborazione e di ricer
ca « per battere la DC », pa
role queste ultime impietosa
mente saltate dalla citazione. 
E, poco prima, non dicero 
affatto — co?7ic sembra attri
buirmi P.P., anche se stavol
ta senza rirgolette — di ta
lune contorte dichiarazioni de
mocratiche del PCI, ma affer
mavo (cosa che, ovviamente. 
non è stata citata): «Il PCI 
ha già detto che 11 socialismo 
autoritario non è la sua solu
zione e che nel socialismo 
italiano ci saranno le libertà 
politiche». Doro cioè atto al 
PCI di un fatto, importante, 
sottolineando nero quanto fos
se uraente allaraare il dibat
tito, su questi temi del nes
so democrazia-socialismo in 
una società cavitalisticamente 
sviluppata. a tutto il partito. 
spendendoci sopra magari un 
coneresti ver arrivare a ebat
tere la DC». 

Cordialmente. 
ANGELO GENNARI 

. (Roma) 

Gli statali devono 
abbonarsi alla 
« Gazzetta 
ufficiale » ? 
Caro direttore, 

gli operai delle manifatture 
tabacchi, ed ovviamente tutti 
quelli di altre amministrazio
ni statali che si trovano in 
posizioni analoghe, collocati in 
pensione prima del !• settem
bre 1971, con la qualifica di 
capo d'arte, ex coefficiente 
190. stanno ricevendo, in que
sti giorni, t decreti di riliqui-
dazione delle pensioni, ai sen
si dei decreti delegati, con 
l'inquadramento, per fusione 
di qualifiche, a capo operaio, 
parametro 210, paga iniziale. 

Tale procedura, in contrasto 
con l'enunciato programmati
co dell'art. 13 della legge de
lega n. 775, priva gli interes
sati di una parte degli scat
ti biennali già maturati nella 
categoria di appartenenza al
l'atto del collocamento in 
quiescenza, perchè, a limitare 
gli effetti di quella enuncia
zione. si inserisce l'art. 15 del
ta 775, che subordina l'even
tuale trattamento più favore
vole, alla presentazione di re

golare domanda degli interes
sati, a pena di decadenza, en
tro un anno dall'entrata in 
vigore della legge delega. Da 
ciò è derivato che, ignorando 
la legge, non essendoci stata 
la presentazione delta doman
da entro i termini di scaden
za (29.10.71), agli aventi dirit
to, è stata riliquidata una pen
sione sostanzialmente inferio
re cui avrebbero avuto diritto. 

Ora, se è vero che la legge 
non ammette ignoranza, a mio 
avviso, è un po' troppo pre
tendere dai pensionati l'abbo
namento alla Gazzetta ufficia
le; e, per quanto riguarda il 
riassetto delle carriere e del
le retribuzioni degli statali, 
per seguire il gran numero di 
decreti e rettifiche, occorre
va proprio essere abbonati! 

Avendo appreso che il go
verno avrebbe avanzato al 
Parlamento una richiesta di 
prorogare la delega per gli 
articoli 1, 3, 6 e 28, della leg
ge 775, oserei pregare i par
lamentari, attraverso le colon
ne del nostro giornale, di esa
minare la possibilità di proro
gare fé più opportuno sareb
be annullare) la scadenza pre
vista dal famigerato art. 15. 

Grazie per la pubblicazione 
e fraterni saluti. 

PASQUALE MASTROPAOLO 
(Napoli) 

«Vorrei vederli 
vivere con mille 
lire al giorno ! » 
Caro compagno direttore, • 

ti scrivo questa lettera per 
dirti quello che penso io è 
quello che pensano molti co
me me. Ho appreso dal gior
nale il « no » ad una vera ri
forma delle pensioni da parte 
del governo di centro-destra. 
Non è che sia direttamente 
interessato, perchè io non ho 
ancora 30 anni, però dico che 
è una vergogna che non si 
faccia niente di serio per que
ste persone anziane che han
no lavorato tutta la vita e che 
ora devono andare avanti con 
la carità della DC e compari. 

Vorrei vederli quelli della 
DC vivere con mille lire al 
giorno, mangiare, vestirsi e 
pagare l'affitto! Stanno con
ducendo una politica sbaglia
ta, e gli sbagli li paghiamo 
noi sulla nostra pelle, come 
quando scadono i contratti di 
lavoro e per rinnovarli dob
biamo perdere un sacco di 
ore e condurre una battaglia 
a denti stretti. La DC è un 
partito falso, e come dimostra 
il suo governo con Malagodi, 
preferisce fare gli interessi 
dei capitalisti che quelli dei 
lavoratori. 

Vi ringrazio se pubblicate 
questo mio scritto e vi augu
ro buon lavoro. 

GIUSEPPE COVTNI 
• (Casoria - Napoli) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossìbile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia as
sicurare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collabo
razione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti, sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Vito MAFFEO, Zingonia; P. 
S., Trieste; Francesco ULIVI, 
Savona («Stiano bene m 
guardia i fascisti che vorreb
bero instaurare nuovamente 
il defunto regime, perchè tut
ti i partigiani che come me 
hanno lottato per la libertà 
sono sempre pronti a fronteg
giarli per impedirgli di por
tare nuovamente il Paese alla 
rovina a); E.T., Rimini («Po
trebbe sembrare assurdo, spe
cialmente dopo che si è avu
to il pontificato di Giovanni 
XXIII ed il Concilio, ma sul
la porta della chiesa di S. A-
gostino in Rimini vi è ancora 
un avviso in cui si minaccia
no coloro che sono anche so
lo di idee comuniste di "non 
assoluzione" e di "scomuni
ca". Ma dovè allora questa 
chiesa del prooresso? »): E-
milio MAGLIÀNO. Napoli 
(«Ritengo che certi temi as
segnati agli esami di maturi
tà — come quello sulla let
tera del compagno Gramsci 
— rappresentino in fin dei 
conti un tentativo di coprire 
culturalmente a sinistra certi 
orientamenti restauratori che 
il ministro Scalfato vorrà een-
z'altro introdurre nella già 
logora istituzione scolasti
ca »). 

Olindo CAMANZI. Alfonsl-
ne; Angela CIGOLINI. Mila
no; Ludovico SCRINCI, La 
Spezia; Luigi VECCHIONE. 
Nola (che protesta contro la 
applicazione dell'ora legale); 
Giuseppe COPPOLETTA. Cata
nia; Pietro SUARDI. Bergamo 
(che a nome di un numeroso 
gruppo di lavoratori dipen
denti e di pensionati scrive 
sulla questione della riforma 
fiscale. Faremo pervenire la 
sua lettera ai nostri parlamen
tari); Domenico MARANGO
NI, Milano (« Ho compiuto $2 
anni, attendo sempre la pen
sione che spetta agli ex com
battenti della guerra '15-'18. 
Vi sembra giusto far aspetta
re tanto''»): Antonio BENAS-
SI, Bologna (ci segnala che 
su un giornale inglese è sta
ta pubblicata un'inchiesta dal
la quale risulta che «la mas-
sata sovietica spende la metà 
di ciò che spendono le mas
saie di tutti gli altri Stati. 
Mi sembra un fatto che me
riterebbe una maggiore atten
zione efj parte de l'Unità »/. 

— Pubblicheremo la lettera 
del « Gruppo di studenti della 
facoltà di magistero di Firen
ze » se gli autori ci faranno 
avere nomi ed indirizzi (che 
naturalmente, se ce lo chiede
ranno, ometteremo). 

Scrivete lelteir brevi, indicando 
con rhiarer/a nome. cognome e 
indirtrm Chi desidera che in cale* 
non compaia II proprio nome, ce 
lo pmlti I* lettere non firmate, 
o ilgUlr. o con firma illrjnclhtle. 
o che rerann la sola indicanone 
« l'n gruppo di... • non vendono 
pubblicate. 


